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Scontro sul bilancio 
in Campidoglio 
Per le opere del '90 
mancano 176 miliardi 

La maggioranza 
propone di tagliare 
investimenti 
già programmati 

Mondiali in rosso 
Giunta a caccia di soldi 
L'alternativa è secca- o.i Mondiali o le opere indi­
spensabili per la città. È questo il vicolo cieco nel 
quale è andata a infilarsi la giunta capitolina, che 
entro oggi deve riuscire a far approvare dal consi­
glio comunale i tagli al bilancio per fare spazio ai 
progetti - come il raddoppio dell'Olimpica e il par­
cheggio di piazzale Mancini che ha voluto a tutti i 
costi inserire nel «pacchetto» Mondiali. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i Manutenzione straordi­
naria delle strade più impor­
tanti: cancellata. Potenzia­
mento della rete tranviaria: 
cancellato- Illuminazione, re­
te elettrica e rete idrica a Pon­
te di Nona, Osteria del Curato, 
Cecchlgnola Est e Sud, U 
Lucchina, Torre Vecchia II: 
cancellate. Acquisto casso* 
netti e mezzi per la raccolta 
dei rifiuti: cancellalo. Eccete­
ra. Per finanziare il «pacchet­
to» Mondiali, la giunta preten­
de di cancellare 
176.058,921.670 lire di inve­
stimenti previsti dal bilancio 
approvato - a differenza del 
•pacchetto» - dal consiglio 
comunale. 

I tempi sono strettissimi' 
per legge, le modifiche al bi­

lancio devono essere appro­
vate dal consìglio comunale 
entro it 30 novembre, cioè og­
gi, E - sempre per legge - in 
questo caso la giunta non può 
fare tutto da sola. Ma ieri sera 
la seduta del consiglio si è 
conclusa con un nulla di fatto. 
E niente fa pensare che quella 
di oggi si possa concludere di­
versamente, Che cosa potreb­
be succedere? Che del «pac­
chetto» Mondiali, già sottopo­
sto a una serie di cure dima­
granti che l'hanno ridotto a un 
pugno dì opere, alcune delle 
quali duramente contestate 
dall'opposizione, resterebbe 
ben poco. •Salterebbero*, per 
esempio, il raddoppio dell'O­
limpica e della galleria sotto la 
collina Fleming, il parcheggio 

di piazza Mancini, il cavalca­
via Tor di Quinto-Olimpica, il 
parcheggio di piazza dei Parti­
giani, il recupero di vetture 
per il metrò e la manutenzio­
ne straordinaria del teatro 
dell'Opera 

Il piano della giunta per i 
Mondiali prevede opere per 
complessivi 384 miliardi, dei 
quali solo 98 già in bilancio I 
miliardi mancanti sono quindi 
281 Una parte verrebbe recu­
perata spostando poco meno 
di 60 miliardi dal piano inve­
stimenti comunale dei prossi­
mi due anni. Altri cinquanta -
sostiene la giunta - verranno 
dalla Regione per finanziare la 
realizzazione dei parchi Teve­
re Nord e Tor di Quinto e la 
sistemazione del parco Monte 
Mario e di Villa Mazzanti, *Ma 
la Regione - chiede polemica­
mente il consigliere comuni­
sta Esterino Montino - darà 
davvero quel soldi? E vero che 
li ha messi in bilancio, ma per 
poterli usare occorre una leg­
ge. E la Regione non l'ha an­
cora votata. Non sarà un'altra 
beffa come quella dei finan­
ziamenti del governo?*. 

La giunta tende a sdramma­
tizzare. Non si tratta di veri e 
propri tagli - dicono gli asses­

sori -, ma di un semplice rin­
vio al piano investimenti 
dell'89. Tanto - aggiungono -
ormai siamo a fine novembre, 
la Cassa depositi e prestiti per 
quest'anno non darà più mu­
tui, quindi non cambierà nien­
te. «Non è vero - ribatte Mon­
tino -. La legge dice che si 
possono accendere i mutui se 
il consiglio comunale approva 
la delibera entro il 31 dicem­
bre. E poi, visto che la possibi­
lità di investimenti del Comu­
ne non supera il 35 per cento 
della potenzialità, spostare 
quei progetti all'anno prossi­
mo significa, in realtà, riman­
darli a chissà quando». 

Il sindaco Pietro Giubilo e il 
suo vice, Pier Luigi Severi, so­
stengono che le opere •riman­
date» non sono per ora realiz­
zabili perché mancano i pro­
getti esecutivi. «Nemmeno 
questo è vero - dice Montino 
-. Per le reti elettrica e idrica 
di Ponte dì Nona, Osteria del 
Curato, La Inchina e Torre 
Vecchia II, per fare solo un 
esempio, non solo ci sono i 
progetti, ma si sta già lavoran­
do da tempo, E per acquistare 
i cassonetti per la spazzatura 
non c'è bisogno di fare pro­
getti esecutivi». 

I^SV** Da domani 
bus più parcheggi 
a 1000 lire 

i*. 

1 B Fare acquisti nei negozi 
chic del centro senza arrivare 
davanti alle vetrine con la bile 
gonfia per lo stress, o il mal di 
testa da trallico quotidiano. E 
soprattutto poterli lare parten­
do dalla «periferia» senza do­
ver attraversare un fiume di 
macchine strombazzanti e 
.fumanti-, Sarà mai possibile? 
Secondo quanto promette 
l'assesore Gabriele Mori sì. 
Egli ha «imposto. all'Atac una 
ricetta antingorgo di Natale 
che sempre secondo lui può 
lunzipnate- Dal primo dicem­
bre, fino al 23, entreranno in 
funzione le «navette», Auto­
bus speciali che collegheran­
no tre parcheggi custoditi con 
il centro storico. Il «120« parti­
rà dal parcheggio Flaminio e 
arriverà a piazza Augusto Im­
peratore; il «160. da quello di 
piazza dei Navigatori per rag­
giungere piazza S. Silvestro: il 
«180. invece dal parcheggio 
di via Gregorio VII fino a piaz­

za Venezia. 
Chi si vorrà avventurare nel 

viaggio in «navetta*, dovrà es­
sere munito del tagliando Aci 
del parcheggio (1000 lire), 
del biglietti validi .sulle linee 
«115. e .119. oltre, natural­
mente, le tessere di abbona­
mento mensile. Il nuovo sevi­
zio funzionerà dalle sette dei-
la mattina alle nove di sera 
(nel giorni festivi dalle 9 alle 
2 0 e l'Atac già assicura la 
massima efficienza Di norma 
le «navette, passeranno intatti 
ogni 10 minuti nelle ore di 
punta e ogni 15 negli altri pe­
riodi della giornata. E soprat­
tutto dovrebbe essere un ser­
vizio celere dal momento che 
le uniche fermate previste so­
no tutte nel centro storico. 
•La paralisi det traffico natali­
zio - ha detto Renzo Eligio Fi­
lippi, presidente dell'Atac - si 
può evitare, basta che gli au­
tomobilisti scendano dalle au­
to e salgano sui bus.. Marco Aurelio toma in sella 

Caro parroco, niente messa 
H i Al centro della disputa 
c'è un massiccio cancello di 
ferro fatto piazzare da una so­
cietà privata non all'ingresso 
del suo consiglio di ammini­
strazione ma sulla strada co­
munale che conduce al san­
tuario dell'Auricola, una 
splendida chiesa del 1300, tu­
telata dai ministero dei Beni 
culturali, che sorge su una col­
linetta, circondata da olivi e 
lecci, a poco più di due chilo­
metri dal paese. Un posto bel­
lissimo, che a seconda della 
sensibilità invita alla medita­
zione e alla preghiera o alle 
colate di cemento e agli alber­
ghi con piscine. Un progetto 
det genere, del resto, fu pre­
sentato già nett'84, ma venne 
respinto dalla commissione 
edilizia del Comune. A questo 
mira il cancello piazzato nel 
mezzo della strada? 

Nessuno può dirlo con cer­
tezza e il primo cittadino è 
quello che parla di meno Fat­
to sta che i fedeli che voglio­
no andare in chiesa devono 
caracollare ai lati del cancel­
lo, su dei gradini graziosa-

Eligio Ruggeri, s indaco di A m a s e n e un piccolo 
paesino in provincia di Frosinone, è certo demo­
cristiano. Ma sul fatto che sia cristiano c'è qualche 
dubbio. Il primo a non metterci la mano sul fuoco 
d o n Flaviano Santià, battagliero abate del santua­
rio dell'Auricola, Da anni, parroco e primo cittadi­
no si guardano in cagnesco . E l'accusa è grave: il 
s indaco impedisce ai fedeli di andare a messa. 

STEFANO DI MICHELE 

mente fatti costruire dall'am­
ministrazione comunale Con­
tro questa situazione don Fla-
viano non si è perso d'animo: 
ha preso carta e penna e ha 
rivendicato i suoi diritti (che 
sono poi quelli della gente del 
luogo). Con lo stesso sindaco, 
con il prefetto, con l'invio del­
la documentazione ai magi­
strati In più, c'è anche un'in-
terrogazione parlamentare 
dei verdi 

Anche perché gli inconve­
nienti sono notevoli. Il cancel­
lo è stato eretto a circa 200 
metri dal santuario Cosi i cor­
tei matrimoniali procedono a 
piedi come se fossero proces­

sioni e chi non può scendere 
e risalire dai gradini è costret­
to a cercarsi un'altra chiesa. 
«Come mai codesta ammini­
strazione ha concesso e per­
mette a pnvati di chiudere un 
strada pubblica comunale e 
privare tutti i cittadini di un di­
ritto sacrosanto e inalienabile 
- ha scritto don Flaviano al 
sindaco - Ripeto che la stra­
da è comunale e non privata, 
strada che non va soggetta a 
compravendita o a prestiti». 

La stona, in realtà, è comin­
ciata nel 70, con un pasticcio 
combinato dalla Cuna vesco­
vile di Ferentino, che cedette 
ad una società privata la pro­

prietà della collina dell'Aurì­
cola e del santuario dell'Auri­
cola, riservando a sé la pro­
prietà della chiesa dentro il 
santuano e l'accesso per ta 
strada comunale. Qualche an­
no dopo la società, «Collina 
Paradiso srl* piazzava il suo 
cancello, che da allora nessu­
no è riuscito a smuovere. E la 
battaglia continua da un tato 
la società e il sindaco de, dal­
l'altro don F-aviano, i fedeli e i 
consiglieri comunisti dell'op­
posizione. 

C'è anche un giudizio pen­
dente presso la pretura dì 
Ceccano, md intanto U sinda­
co non dà segni di volere in­
tervenire. E ruspe ed operai si 
affollano sulla piccola collina 
e intorno al santuano, con fa­
re minaccioso. «La gente è 
molto legata a quel santuario 
- spiega il segretario delta se­
zione del Pc:, Antonio Mantua 
- È tradizione la scampagna­
la del lunedi dell'Angelo da 
quelle parti Si tratta di una 
prepotenza che vuole pnvarci 
di qualcosa. Ma tutti insieme 
non molleremo» 

In pericolo 
Auditorium 
e Mercati 
generali L'ex Birra Peroni non sarà ristrutturata 

• • Come recuperare 176 miliardi a danno 
della città. L'elenco degli investimenti che la 
giunta vuole far «saltare* dal bilancio 1988 è 
suddiviso per capitoli all'interno dei quali si 
incontrano molte delle opere che interi quar­
tieri attendono ormai da anni. Oltre a quelle 
ricordate qui accanto, nei capitoli «mobili­
tà», «casa», «ambiente*, «verde*, «Tevere lito­
rale» vengono «rimandati» tra l'altro il par­
cheggio multìpiano di via Trìpoli, la costru­
zione dell'ultimo tratto di via Brevetta, le fo­
gnature di Monte Spaccato e Tor di Quinto, il 
parco Malabarba-Casal Bortone, la sistema­
zione della spiaggia di Passo Scuro. 

Alla voce «Acqui ed elettricità» si trovano 
le adduttrici Cesano Martignano e Torre No­
va. Dovrà aspettare, secondo la giunta, an­
che la distribuzione nella zona di Maccarese. 
Il capitolo «scuola» prevede il sacrificio della 

media Formato Castel di Leva, mentre «com­
mercio» colpisce il mercato F Sacchetti, il 
centro ittico di Fiumicino, il plateatico di 
Fregene, la ristrutturazione dei mercati gene­
rali, il mercato ittico presso il Centro carni e 
il mercato dei fiorì. Niente impianto di am­
plificazione (capitolo «tunsmo») sulla spiag­
gia di Caslelporziano, niente manutenzione 
straordinaria di impianti elettrici e parafulmi­
ni, per lo sport salta il campo di calcio della 
Romanlna. 

La cultura vede sparire i finanziamenti per 
l'auditorium Adriano e per la sistemazione 
della Birreria Peroni. «Interventi sociali» so­
no la scomparsa di un asilo nido e la manca­
ta ristrutturazione di altri. Tagliati anche ser­
vizi al cimitero Lamentino. La «valorizzazio­
ne del patrimonio artistico* (ironia delle pa­
role), infine, prevede la cancellazione di una 
sene di interventi nei musei 

.. Dopo un restauro durato sette anni 

fl Marco Aurelio 
è tornato sul cavallo 
Marco Aurelio è tornato in sella al suo cavallo pan-
nonico. Dopo sette anni è finalmente finito il restau­
ro del monumento equestre danneggiato dallo 
smog cittadino. Ma dove sistemare il Marc'Aurelio 
tornato in arcione? Il Comune vorrebbe riportarlo al 
centro della piazza de) Campidoglio. II ministero ai 
Beni culturali ha un'idea diversa: tenerlo nei Musei 
capitolini, mettendo all'aperto una copia di bronzo. 

• i Roma tira un sospiro di 
sollievo. Le catastrofiche 
previsioni che legano la fine 
della città al destino della 
statua di Marc'Aurelio sono 
scongiurate da Ieri, quando 
l'imperatore, dopo sette lun­
ghi anni di restauro, è final­
mente tornato in sella. Con 
molta precauzione, imbra­
gato e fasciato, Marc'Aure­
lio e ì suoi 400 chili sono 
stati adagiati sul cavallo, sot­
to gli occhi esperti dell'equi­
pe che ha condotto i lavori 
di restauro. L'operazione si 
è svolta in una delle sale 
dell'Istituto centrale di re­

stauro del San Michele, do­
ve il monumento equestre 
era arrivato nel gennaio 
1981 quando fu rimosso dal­
la piazza del Campidoglio 
perché gravemente danneg­
giato dall'inquinamento at­
mosferico. 

Il problema ora è quello di 
decidere dove collocare il 
monumento. Il Comune è in­
tenzionato a riportarlo al 
centro della piazza miche­
langiolesca del Campido­
glio, da dove non era mai 
stato rimosso sin dal 1538, 
cuore e simbolo della storia 
della città. Il ministro dei Be­

ni culturali propone di sosti­
tuire il monumento con una 
identica copia di bronzo da 
sistemare in mezzo alla piaz­
za e di tenere l'originale nei 
Musei Capitolini, evitando di 
esporlo nuovamente ai peri­
coli estemi. 

Il timore è quello di vanifi­
care un'opera di restauro 
accuratissima: nonostante le 
difficoltà finanziarie (per tre 
anni la mancanza di fondi 
impedì qualsiasi lavoro), le 
squadre di restauratori han­
no restituito alla statua tutto 
lo splendore dei periodo 
classico della Roma imperia­
le (di cui rimane l'unico 
esemplare intatto giunto fi­
no a noi). Scalpellini e bistu­
ri sono stati usati per le in­
crostazioni più ampie men­
tre gli ultrasuoni sono serviti 
per la pulizia di ogni centi­
metro della statua e le resine 
a scambio ionico ne hanno 
messo in risalto la famosa 
doratura 

Traffico di cocaina 
Sgominata una banda 
Sequestrati cinque chili 
di stupefacenti 
• • La cocaina invade Ro­
ma E di lunedì scorso la noti­
zia della prima raffineria di co­
ca scoperta in città. Un labo­
ratorio in grado di produrre 
decine di chili di droga l'an­
no. len, la Guardia di Finanza 
ha stroncato un traffico inter­
nazionale di cocaina, seque­
strando, fra l'Italia e ta Spa­
gna, 5 chili di coca e un quin­
tale di hashish. Nella raffineria 
di Torre Angela fili agenti del­
la squadra mobile sono arriva­
ti dopo due mesi di indagini, 
seguendo Angelo Riganti, un 
pento chimico di 39 anni, di­
soccupato. L'uomo due anni 
(a aveva affittato un box in via 
Tersicore e l'anno successivo 
aveva iniziato a raffinare la 
«pasta di coca» Al momento 
cieli'irruzione, sabato mattina, 
gli agenti hanno trovato deci­
ne di chili di prodotti chimici. 
Iitocaina, anfetamina base. 
efedrina, carbonato di sodio, 
metanolo, ammoniaca e es­
senza di mandorle. Alcuni dì 

questi prodotti servono per ta­
gliare la coca, altri, come l'es­
senza di mandorle, a prepara­
re truffe per i drogati' odore, 
sapore e colore sono gli stes­
si, ma la cocaina è pochissi­
ma. Il metanolo, invece, serve 
ad estrarre la droga da tessuti 
che ne sono stati in preceden­
za impregnati Intere balle di 
tessuto vengono immerse in 
bagni di coca Poi si confezio­
nano e si spediscono. Una 
volta arnvate a destinazione 
vengono immerse in una solu­
zione a base di metanolo, che 
serve ad isolare la cocaina dal 
resto Contemporaneamente 
alla scoperta della raffineria, 
la Guardia di Finanza ha bloc­
cato un traffico dt hashish e 
cocaina, sempre proveniente 
dal Sud America L'operazio­
ne è partita nel febbraio scor­
so, quando a Fiumicino è stata 
fermata Margherita Carrero 
Marambio, cilena, 28 anni, 
trovata m possesso di 2 chili di 
cocaina. Dopo lunghe indagi-

Angelo Riganti 

ni, condotte in collaborazione 
con la Cnmmalpol e la polizia 
spagnola, dieci giorni fa sono 
state arrestate altre 10 perso­
ne, 4 a Roma e 6 in Spagna, 
dove sono stati sequestrati an­
che 3 chili di cocaina e 100 di 
hashish I romani arrestati so­
no Maria Romano, 26, anni e 
sua madre Luigina Spina, 44, 
Massimo Tom di 35 e Bruno 
Vallotia di 32. E sfuggito alla 
cattura, invece, il capo della 
banda Salvatore Corso, un 
celanese dì 30 anni, figlioccio 
di Franck «tre dita» Coppola. 

Mense 
«Carne cattiva 
Bambini 
non mangiate» 

I genitori sono scesi sul piede dì guerra: al 52* circolo 
didattico hanno stabilito di «non autorizzare i bambini a 
mangiare nelle mense scolastiche, visti i gravi sospetti che, 
a seguito dei controlli effettuati, gravano sulla freschezza 
dei cibi e, in particolare, della carne». 1 genitori faranno 
anche un esposto alla magistratura, non pagheranno 1 boi-
lettini per la mensa, propongono un coordinamento delle 
44 scuole che non hanno ottenuto l'autogestione. Per que­
sto, ten sera, hanno manifestato sotto la sede delta prima 
circoscrizione, in via Giulia, dove era riunito il consiglio. 

Approvata 
la delibera 
per 15 
parcheggi 

Con l'astensione del Pei e 
dell'assessore all'ambiente, 
il liberale Gabriele Alciati. e 
il voto contrario di verdi e 
Dp, è stato approvato ieri 
sera in consiglio comunale 
il primo stralcio del «piano 

• • parcheggi», già presentato 
dall'assessore Palombi due anni fa. Si tratta di S lotti per 15 
parcheggi multipiano più cinque >a raso», per un totale di 
circa 1 Ornila posti auto complessivi. Le aree, dislocate 
intorno al centro, sono state individuate nei punti di in­
gresso alla capitale dalle zone periferiche. «Si fanno par­
cheggi ma non c'è nessuna garanzia sul controllo e la 
repressione delle soste selvagge e dell'invasione delle cor­
sie preferenziali» hanno affermato i comunisti, mentre ver 
di e Dp insistono sul rifiuto della logica dei parcheggi 
intorno al centro. 

Giornata 
antitraffico 
a Monti 

•Il più antico rione di Roma 
soffoca tra macchine e in­
quinamento». Il grido di al­
larme dei cittadini di Monti 
si farà sentire, questa matti­
na, in piazza della Madonna 
dei Monti. Il comitato per la 

*^^^^—^^^*~ tutela dell'ambiente ha da­
to l'appuntamento a tutti i cittadini alle 7.30 per -iniziative 
a sorpresa», con la partecipazione dì gruppi di animazione. 
•Da più di un anno - denunciano gli abitanti del quartiere 
- abbiamo iniziato la battaglia per sensibilizzare il Comu­
ne. Ma dal Campidoglio nessun cenno di vita. A questo 
punto non possiamo che passare a lottare per le strade». 

Compie 40 anni 
il sindacato 
dei pensionati 
della Cgil 

È stala festa ieri, a Monteci­
torio, per gli anziani del sin­
dacalo pensionali della 
Cgil. L'organizzazione, che 
ha ormai oltre 2 milioni di 
iscritti, ha compiuto infatti i suoi 40 anni, e le candeline 
sono stale spente nell'aulelta dei gruppi parlamentari. Og­
gi, invece, sono m e » a Montecitorio le donne pensionale 
iscritte a Cgil, dal, UH. Le pensionate arriveranno a Roma 
da tutt'ltalia. e il presidente della Camera, Nilde lotti, In 
già accettato rincontra, previsto per le l i di oggi. Motivo 
della manifestazione, che si svolgeri in piazza San Silve­
stro, è la mancata corresponsione dei miglioramenti pen­
sionistici, la richiesta di esenzione dai liciteti e la rilorma 
del fisco, 

Generali 
«Dal 10 dicembre 
venderemo 
le case» 

•Senza un ulteriore inter­
vento del preletto, iniziere-
mo la vendila frazionala 
delle case dal 10 dicembre, 
data di scadenza del bloc­
co.. E quanto ha fallo sape-
re Enrico Randone, presi-

^ ^ ™ ™ ^ ^ ™ " ^ " ™ dente delle «Generali., la 
compagnia assicuratrice triestina, dopo un incontro avuto 
con il sindaco Giubilo. Le altre compagnie faranno altret­
tanto, a partire dall'Ina, il cui presidente, Antonio Longo, 
ha già dello che procederà alla vendila. «Se il prefetto 
prorogherà il blocco, aspetteremo - ha affermato Rando­
ne - altrimenti procederemo alla vendita.. 

Pei al Governo 
«Cosa si fa 
per gli operai 
di Montalto?» 

•Da quattro mesi gli operai 
della centrale nucleare di 
Montarlo non ricevono la 
cassa integrazione, le im­
prese rifiutano di anticipare 
i soldi, e tra pochi giorni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scadrà il decreto dì ricon-
^ ^ " ^ ^ " • ^ — • ^ versione dell'impianto. Co­
sa intende fare il governo?*. L'interrogazione dèi deputato 
comunista Quarto Trabacchtni è rivolta al governo. «Come 
si intende agire perchè gli operai non paghino di tasca loro 
l'indecisione del governo?, chiede Trabacchini. 

STEFANO POLACCHI 

Terremoto 
A Roma e ai Castelli 
scosse del 5 grado 
tanta paura nessun danno 
• i Alle 12,48 la prima 
scossa, del quinto grado. La 
terra ha tremalo nel triango­
lo compreso Ira Aprilia, Ar-
dea e Lanuvio. Poi sono se­
guiti altri movimenti telluri­
ci, in varie zone dei Castelli 
Romani, Castelgandolfo, 
Genzano e Velletri. Alle 
13,29 l'ultima scossa, avver­
tila anche a Roma, nella zo­
na dell'Eur e Spinacelo. 

L'epicentro é sialo ai Ca­
stelli. La gente, alla prima 
scossa, è scesa tutta In stra­
da, impaurita. I centralini 
dei vigili del fuoco sono sta­
ti tempestati di telefonale di 
gente che voleva essere ras­
sicurata. Poi sono arrivate 
le altre scosse, brevissime e 
di bassa intensità, con le 
persone che non erano an­
cora rientrate in casa. Cin­
que in tutto, comprese Ira il 
secondo e il quinto grado 

della scala Mercalli, che 
non hanno provocato danni 
a cose o persone. 

Secondo la commissione 
Grandi Rischi e l'Istituto na­
zionale di Geolisica la situa­
zione è completamente sol-
lo controllo. Sì è trattalo dì 
quello che viene chiamato 
«sciame sismico., una se­
quenza di scosse di bassa 
intensità che è abbastanza 
frequente in una zona sismi­
ca come ì Castelli Romani. 

Il ministero della Prote­
zione civile ha diffuso un 
comunicato in cui si esclu­
de che ci possano essere, 
ne prossimi giorni, scosse 
telluriche dì intensità supe­
riore a quelle di ieri. Co­
munque il ministero ha dì-
sposto, tramite ì sindaci dei 
paesi interessati, che venga­
no verìfificatì ed accertati 
gli eventuali danni. 

l'Unità 
Mercoledì 
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